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e fecondo di quel sacro bat tes imo della 
sua vita civile, e l 'opera sua si r iassuma 
in una bat tagl ia per la pur i tà e la vi ta l i tà 
della lingua, s t rumento , legame e linfa 
spirituale della salda uni tà della stirpe. 

E negli ult imi giorni che lo avvicina-
vano al termine della vi ta t an to onorevol-
mente vissuta, egli fu c i t tadino e non più 
le t tera to , ed inculcò e r ipetè agli int imi di 
amare, amar molto l ' I ta l ia , di difendere 
ad ogni costo la salvezza dello Stato e (ri-
cordato oggi, sia di auspicio alla r innovata 
compagine del Governo) di appoggiare fe-
delmente la rappresen tanza personificata 
nel Ministero. 

, Questa fu la figura salda del nostro col-
lega che dobbiamo ricordar con onore. 

Propongo che la Camera invii le sue 
condoglianze alla nobile vedova del sena-
tore Morandi ed alla sua famiglia. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro d 'agricol tura. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Il Go-
verno si associa alle parole di condoglianza 
«he sono state pronuncia te dai colleghi Ar-
cangeli e Soleri per i compiant i nostr i 
colleghi. I n par t icolare poi per quanto 
r iguarda i ' ex -deputa to onorevole Marga-
ría debbo p o r t a r e u n a parola di r impianto 
anche a nome del collega onorevole Peano 
che me ne ha dato speciale incarico, per-
chè appunto l 'onorevole Peano è succeduto 
nel collegio di Barge al compianto onore-
vole Margaria, e ne fu es t imatore ed amico. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to le pro-
poste di inviare condoglianze al comune 
di Paesana e alle famiglie dell 'onorevole 
Margaria e dell 'onorevole Morandi. 

(Sono approvate). 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Ba-
nelli, che ha presentato , insieme con l'ono-
revole Giunta, il seguente ordine del giorno: 

« La. Camera invi ta il Governo a seguire 
una politica mar inara r i spondente alle ne-
cessità del Paese» . 

B A N E L L I . Quale debu t t an te comincio 
. il mio dire non senza perplessità. Però 

egoistici riflessi, r iguardan t i la mia per-
sona, non possono essermi freno nell 'espri-
mere il mio pensiero sul programma della 

mar ina mercanti le che t an to appassiona ed 
interessa il nostro Paese ed interessa par-
t icolarmente la mia regione, la Venezia 
Giulia, che dal mare t r a e le prime fonti di 
lavoro e di benessere. 

L 'onorevole Celesia mi ha preceduto 
l 'a l tro giorno, ed ha già esposto cifre e dat i 
statistici che mi esonerano dal l 'annoiarvi 
con simili dimostrazioni. 

Noi sappiamo che pr ima della guerra 
l ' I t a l ia aveva una marina mercanti le asso-
lu tamente insufficiente per i suoi traffici. 
Ne der ivava come pr ima logica e non lo-
devole conseguenza che circa t re quar t i 
delle merci imbarca te e sbarcate nei por t i 
i taliani, venivano t r a spor t a t i con bandiera, 
estera, e ben la metà dei passeggieri e degli 
emigrant i d iser tavano la nostra bandiera.. 
Pe rdu te duran te la guerra 840 mila tonnel - • 
late, la febbrile a t t iv i t à immedia ta a l l 'a r -
mistizio in uno con il concorso del tonnel-
laggio della Venezia Giulia, ha permesso 
che il nostro tonnellaggio complessivo ar-
rivi oggi a circa t re milioni e t recentomila 
tonnel la te dead weigìit. 

Il decreto De Nava aveva provveduto 
alla reintegrazione del tonnellaggio perduto 
duran te la guerra. Esso però veniva a sca-
dere col 30 giugno 1921. In previsione di 
cont inuare il p rogramma di costruzioni già 
iniziate, l 'allora ministro del commercio 
aveva dichiarato che un ul ter iore provve-
dimento sarebbe s ta to preso anche per poter 
permet te re alle singole società di naviga-
zione di costruire i piroscafi misti che più 
occorrevano per i nostri traffici sulle linee 
ad i t inerario fìsso ed in concorrenza colie 
linee estere che facevano capo ai nostri 
port i o li toccavano e che ci me t t evano in 
condizioni di inferiori tà verso al t re ban-
diere. 

In previsione di questi p rovvediment i 
governativi , vario costoso mater ia le era 
s ta to impor ta to nel nostro Paese. Il mi-
nistro Alessio con raro intui to aveva prov-
veduto ad una liquidazione del decreto De 
Nava di modo che a t t raverso uri p remio 
r idot to fosse possibile, con sacrifìcio del-
l 'una e del l 'a l t ra par te , l 'u l t imazione di 
quel programma navale per il quale ingenti 
somme di danaro erano emigrate dal l ' I ta l ia 
all 'estero, 

Mai l ministro Alessio aveva p rovvedu to 
non a favorire una de te rmina ta casta di 
interessat i , dando semplicemente dei premi 
di costruzione, perchè il sacrifìcio dello 
Stato , ove così si fosse fa t to , non avrebbe 
po r t a to a quei benefìci che il legislatore si 


